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1. Introduzione 
Durante il XII secolo a.C., cambiamenti sociali ed economici interessarono le comunità che 

vissero in diverse regioni del Mediterraneo occidentale ed orientale. La realizzazione di edifici di 
carattere civile e sacro riflettono, in parte, tali mutamenti. In questo articolo vengono presentati 
alcuni contesti che, da oriente (Tell es-Safi/Gath) ad occidente (Sicilia e Sardegna), contribuisco, 

architettonici 
Primo Ferro. Considerata la complessità e molteplicità dei fenomeni socioculturali del Bronzo 
Finale e del Primo Ferro e la diversa risposta prodotta dalle molteplici popolazione e aree 
geografiche coinvolte, questo articolo non si pone come obiettivo quello di investigare eventuali 
somiglianze tra le manifestazioni architettoniche del Vicino Oriente, Sicilia e Sardegna. Piuttosto, 
tale contributo fornisce una overview su tre contesti scelti sulla base delle attività di ricerca e delle 
aree di interesse degli autori di questo contributo (Hitchcock, Maeir, Gur-Arieh, e Harris-Schober 
per il Vicino Oriente; Militello per la Sicilia; Pisanu e Cicilloni per la Sardegna). La presentazione 
di dati da tre distinte aree geografiche, per quanto preliminare e sintetica, si propone come volano 
per ulteriori studi che, partendo da una dimensione regionale, collochino in un quadro più ampio, 
tassello dopo tassello, another stone in the wall. Le diverse stones
eventi accaduti in differenti aree geografiche, le cui manifestazioni architettoniche, tra loro simili 
o no, studiate singolarmente e localmente posso essere usate per narrare una storia più ampia, 
anche se parzialmente, quella del Mediterraneo tra il Bronzo Finale e il Primo Ferro.  

 
2. Rotte marittime nel Mediterraneo 
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tra le diverse comunità che vivevano presso le sue sponde (BURGE 2021). I flussi globalizzati (si 
veda BREMMER 2018) includono gli scambi di oggetti, idee, tecnologia e persone (libere e schiave). 
Tra il Bronzo Finale ed il Primo Ferro, lo scambio di beni materiali (metalli, ceramiche, oggetti di 
pregio) ed immateriali (conoscenze tecnologiche) testimonia i rapporti tra le comunità del 
Mediterraneo orientale e occidentale. Si è cercato, pertanto, di ricostruire le possibili rotte percorse 

deriva (fig. 1), è stata creata combinando la mappa di Galvin (1999) sulle rotte dei pirati di età 
moderna, e la mappa di Crielaard (1998) sulle rotte commerciali del XII secolo a.C. Inoltre, sono 
stati inclusi i dati concernenti la presenza di possibili strettoie che posso aver reso le imbarcazioni 
vulnerabili agli attacchi e sono state di conseguenza tratteggiate le potenziali rotte su lunga 
distanza (e micro-rotte, si veda BELL 2015
attraverso un network che coinvolgeva anche la Sardegna. Sebbene Crielaard si focalizzi sul XI e X 

in bronzo e una spada di tipo Naue II rinven
datata al LM IIIC (KANTA, KONTOPODI 2011). 

 
3. Il Mediterraneo orientale: il sito di Tell-es Safi 
Tell es-Safi/Gath 

associazione al gigante Golia, ed è ubicata tra la pianura costiera e la zona centrale e collinare del 
moderno stato di Israele. La tradizione letteraria e la storia degli studi archeologici associano il sito 
di Tell es-
Mediterraneo (si veda HITCHCOCK, MAEIR 2018). Durante lo scavo di alcune delle più antiche 

mura del XII secolo a.C. (MAEIR 2019, 2024) (Fig. 2).  
-Vronda (Creta), dove questo 

DAY et alii 2012, 2016). Nella parte 

muro monumentale distinto da una successiva e soprastante struttura mediante uno strato che 
conteneva ceramica della prima età del Ferro. I blocchi di pietra che compongono tale muro sono 
di grandi dimensioni, due dei quali misurano approssimativamente 0.8 x 0.9 m (fig. 3-4). Le facce 
occidentali di due tra questi blocchi presentano una superficie piatta, mentre le facce laterali e 
quella retrostante sono tagliate per dare una forma trapezoidale con blocchi più piccoli messi a 

WRIGHT 1997-1998). 
-Safi/

in corso di stampa (GUR-ARIEH, MAEIR cds) dimostra come presso le monumentali mura di 
fondazione del XII secolo a.C., riutilizzate per la costruzione della torre, sia stata recuperata 
ceramica decorata di produzione Micenea e resti faunistici che suggeriscono la presenza di un 
tempio (fig. 5). Tra le fondamenta del tempio del XII secolo a.C., sono stati selezionali tre blocchi 
di grandi proporzioni per essere catalogati in maniera dettagliata, adoperando un metodo di 
catalogazione ideato per le architetture preclassiche (fig. 6). Alcuni dei blocchi delle fondamenta si 
presentano larghi e squadrai, mentre il blocco n. 2 presenta forma trapezoidale, come i blocchi 

forma oblunga nella parte alta del blocco n. 2 (fig. 7). Questo taglio potrebbe essere interpretato 
come foro realizzato per fini rituali oppure in qualità di cuneo (OLESON 2010, p. 123), un elemento 
comune tra le architetture di età classica ma raro in età protostorica, e che potrebbe essere servito 
come aiuto per la sistemazione di un blocco più grande nella sua apposita sede. Il taglio misura 16 
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cm (lunghezza) x 6 cm (larghezza) x 5cm (profondità).  
 
4. Il Mediterraneo occidentale: la Sicilia 
Il sito di Pantalica è situato su una collina nella Sicilia sudorientale. Tale sito include una vasta 

necropoli, le cui tombe furono scavate nella roccia e adoperate a partire dal Tardo Bronzo, e 
iva volta da Paolo 

e questo paragrafo è basato su tali studi (MILITELLO 2018). Il monumento è caratterizzato da una 
HITCHCOCK 2010) e consiste di 10 ambienti con 

8), sotto forma della disposizione assiale degli ingressi in numerosi ambienti. Gli schemi di 

ni, indicando un 

potuto presentare una disposizione molto differente. La rigida struttura formale del monumento e 
i grandi blocchi squadrati rappresentano una rottura dal punto di vista architettonico con la Sicilia 

-10), e potrebbero aver preso ispirazione o essere stati influenzati 

come proposto da Hitchcock e Maeir (2017). Ceramiche di ispirazione egea sono abbondanti nel 

praticata e nota a Cipro (WEBB 1985) e in Filistea (ZUKERMAN et alii 2007), fu ritrovata a Siracusa 
durante le attività di scavo.  

 
5. Il Mediterraneo occidentale: la Sardegna 
Durante il XII secolo a.C., monumenti ad uso cultuale come i pozzi sacri e i templi a pianta 

rettangolare iniziarono a essere 
Finale il Primo Ferro. Secondo alcuni studiosi, tale fenomeno potrebbe essere legato ad un 
cambiamento climatico che, tra il 1550 e il 550 a.C., determinò un periodo di siccità. Tale situazione, 
ancora da verificare per quanto concerne la Sardegna nuragica, è stata documentata per il 
Mediterraneo nord-

ivenne oggetto di culto, forse per 
DEPALMAS 2014). Tra i pozzi sacri, quello 

di Cuccuru is Arrius (Cabras) (fig. 11) sembra mostrare un impiego precoce. Tale pozzo venne 

probabilmente adoperata per scopi rituali (SEBIS 1987; SALIS 2017). I momenti di condivisione tra le 

interno edifici di natura sacra di diverso tipo, ognuno circondato da un temenos. Sebbene sia 
difficile identificare le azioni che venivano svolte dalle comunità nuragiche, nel santuario di 
Gremanu (Fonni) (fig. 12-13) potrebbe essere ipotizzato un modulo di circolazione principale che 
prendeva le mosse da sud fino ad arrivare alla parte nord del santuario stesso. Diversi passaggi 
rituali potrebbero essere stati messi in atto nel percorso attraverso il recinto sacro, il tempio C e il 

l tempio in antis. Il santuario e le fonti sacre sono situati 

possibile stabilire se i fedeli praticavano prima dei rituali presso le fonti sacre e poi accedevano 

condussero non solo alla costruzione di tempietti, pozzi e fonti sacre ma talvolta anche alla 
trasformazione dei nuraghi in luoghi di culto. La monument
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-16) che avvenne durante il Bronzo 

vena ad una vasca (SALIS 2015). Attorno alla vasca, diversi oggetti di culto (ceramiche, amuleti in 
faïence e manufatti di bronzo) furono deposti come offerte. I cambiamenti stilistici nei bronzetti 
potrebbero dimostrare che il nuraghe probabilmente continuò ad essere frequentato come luogo 
di culto nel corso dei secoli. Tale continuità circa le offerte cultuali è documentata anche presso 
nuraghe Su Mulinu di Villanovafranca.  

 
6. Conclusioni 
Durante il Bronzo Finale ed il Primo Ferro, le comunità del Mediterraneo orientale ed 

occidentale realizzarono edifici di natura civile e religiosa che in parte riflettevano i cambiamenti 
sociali e culturali in corso. A tali cambiamenti, le comunità risposero con la produzione di 

del peculiare sostrato culturale di ciascuna popolazione che ideò e costruì tali monumenti. 
Pertanto, le aree A e C del sito di Tell-es Safi/Gath
al XII secolo a.C., presentano sia influssi micenei. Per quanto concerne la Sardegna, la 

finemente lavorati, continua ad essere una peculiarità degli edifici nuragici che si distinguono per 
. 
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Fig. 1. A: Mobilità nel Mediterraneo del XII secolo a.C. (disegno J. Rosenberg); B: Tell es-Safi/Gath, Area A, 

L.A. Hitchcock); C-D: Tell es-Safi/Gath, Area A, zona settentrionale. Mura monumentali del XII secolo a.C. 
(disegno e foto M. Harris-Schober). 
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Fig. 2. A: Tell es-Safi/Gath, Area C, fondazioni del tempio del XII secolo a.C. (disegno M. Harris-Schober); B: 
Tell es-Safi/Gath, Blocco con foro rituale rinvenuto nelle fondamenta del tempio del XII sec. a. C. (disegno L.A. 
Hitchcock e M. Harris-Schober, foto S. Gur-Arieh); D: Anaktoron. Ipotesi del modulo di circolazione (da 
MILITELLO 2017). 
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Fig. 3. A-B: Pantalica, Anaktoron, Dettaglio della disposizione e della lavorazione dei blocchi (foto L.A. 
Hitchcock); C: Gremanu, Fonni (NU) (da FADDA, POSi 2008). 
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Fig. 4. A: Pozzo sacro di Cuccuru is Arrius, Cabras (OR) (da SEBIS 1987); B: Nuraghe Nurdole, Orani (NU) (da 
FADDA 2014); C: Nuraghe Su Mulinu, Villanovafranca (foto M. Cabras). 

 


